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Dalle Agenzie di stampa nazionali
· Da “Quotidiano Sanità” 
Dalla Newsletter del 30 marzo 2024
Lea. Ok alla proroga al 1° gennaio 2025 delle nuove tariffe. Via libera dalla Stato-Regioni
Semaforo verde (col brivido) allo slittamento dell’entrata in vigore dei nuovi nomenclatori di specialistica ambulatoria e protesica. Ora si procederà ad una rimodulazione dei tariffari dopo le numerose proteste della rete dei laboratori privati che lamentavano un taglio sulla remunerazione di molte prestazioni. Leggi tutto. Link al testo. 

Cure palliative. Mancano all’appello più del 50% dei medici palliativisti e oltre due terzi degli infermieri per l’assistenza domiciliare 
Se all’interno degli hospice la situazione è piuttosto buona, per l’assistenza domiciliare mancano circa 850 medici dei 1.600 necessari e più di 3.000 dei circa 4.500 infermieri, con una carenza di unità pari al 66%. Questi i numeri emersi da un documento di raccomandazioni per gli standard di personale della Società Italiana di Cure Palliative (Sicp) presentato a Milano. Leggi tutto. 

Dengue. Oms: “Oltre 3 mln casi da inizio anno nelle Americhe, 80% in Brasile”
Nel 2024 la regione registra un nuovo record: oltre 3 milioni di casi al 25 marzo. La maggior parte è stata segnalata in Brasile (l’81% dei casi), seguito da Paraguay (6%), Argentina (3,4%), Perù (2,6%) e Colombia (2,2%). La Paho, Organizzazione panamericana della sanità, sta lavorando insieme ai ministeri della Salute dei vari Paesi in due direzioni principali: il controllo delle zanzare e la prevenzione delle morti. Leggi tutto. 

Autismo. “Serve un tangibile cambio di rotta nelle diagnosi entro il quinto anno di vita”. Ecco il manifesto degli esperti
In un “Manifesto per ripensare l’Autismo” neuropsichiatri infantili, pedagogisti e filosofigli chiedono anche un approfondito ripensamento organizzativo dei servizi  dedicati per l’assistenza all’infanzia. “In numerosi casi tra i 12-36 mesi in situazioni di stress evolutivo si può riscontrare un comportamento che richiama le manifestazioni autistiche che non è una sintomatologia definita ma una risposta psico-biologica a seguito di una consistente difficoltà evolutiva". Leggi tutto. 

Natalità in discesa, ennesimo minimo storico. Cala invece la mortalità: sei neonati e 11 decessi per mille abitanti. Il Report Istat
Con 1,2 figli per donna, la fecondità si avvicina al minimo storico di 1,19 figli registrato nel lontano 1995. Sempre più alta l’età media al parto: 32,5 anni (+0,1 sul 2022) con valori più alti  nel Nord e nel Centro (32,6 e 32,9 anni) rispetto al Mezzogiorno (32,2).  Al calo dei i decessi (-8% sul 2022) corrisponde un aumento della speranza di vita: sei mesi in più. Leggi tutto. Link al report. 

Dalla Newsletter del 2 aprile 2024
Gli Stati membri dell’Oms concordano di riprendere i negoziati per il primo accordo mondiale sulla pandemia
Gli incontri riprenderanno dal 29 aprile al 10 maggio. La decisione è arrivata al termine di due settimane di intense discussioni guidate dai paesi su temi cruciali, volte a rendere tutti i paesi del mondo meglio preparati e in grado di rispondere in modo efficace ed equo alle future pandemie. Ghebreyesus: "I nostri Stati membri sono pienamente consapevoli di quanto sia importante l’accordo sulla pandemia per proteggere le generazioni future". Leggi tutto. 

Autismo. In Italia 78.826 utenti nei 1.214 centri per la diagnosi e la presa in carico
La mappa dei centri censiti dall’Osservatorio Nazionale Autismo mostra 555 servizi nell’ambito del Ssn e 614 in regime privato contrattualizzato/convenzionato con il Ssn. Il 54% dei centri si trova al Nord. In totale si contano 788.253 utenti, di cui 78.826 con diagnosi di autismo. Secondo i dati OssNA, un bambino italiano ogni 77 nella fascia di età 7-9 anni ha un disturbo dello spettro autistico (4,4 maschi ogni 1 femmina). Leggi tutto. 

Dalla Newsletter del 3 aprile 2024
Spesa sanitaria in Italia molto ridotta rispetto a Germania e Francia. Quella privata cresce più che negli altri Paesi Ue. Lontano recupero delle liste d’attesa. Il rapporto della Corte dei Conti
La spesa sanitaria pubblica italiana, pari a circa 131 miliardi, risulta ridotta rispetto ai 423 della Germania e ai 271 della Francia. A parità di potere d’acquisto, la spesa italiana pro capite risulta meno della metà di quella della Germania. A fronte del 21,4% di spesa privata per la sanità sostenuta dalle famiglie italiane, l’out of pocket in Francia raggiunge appena l’8,9% del valore totale, mentre in Germania si ferma all’11%. Nonostante il sottofinanziamento reggono ancora le performance del Ssn. Leggi tutto. Link al rapporto. 

“Più risorse per salvare il Ssn”. Il premio Nobel Giorgio Parisi guida l’appello 14 scienziati a difesa del sistema pubblico
Nel documento si evidenzia che i costi dell’evoluzione tecnologica, i radicali mutamenti epidemiologici e demografici e le difficoltà della finanza pubblica hanno reso fortemente sottofinanziato il Ssn, al quale nel 2025 sarà destinato il 6,2% del Pil. Leggi tutto. 

Dalla Newsletter del 4 aprile 2024
Dl Pnrr. Fedriga (Regioni): “Pronti a usare ogni canale per scongiurare tagli alla sanità”
I presidenti continuano la loro battaglia contro la misura che dirotta 1,2 mld da fondo complementare ai fondi sull’edilizia sanitaria. “Abbiamo chiesto che venga eliminato il definanziamento o che venga preso un impegno formale per rifinanziarli negli anni successivi”. Leggi tutto. Link al documento. 

Semaforo verde alle nuove convenzioni per Medici di famiglia e specialisti ambulatoriali
Via libera in Conferenza Stato regioni all’Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i Medici di medicina generale e a quello per gli Specialisti ambulatoriali interni, Veterinari ed altre Professionalità sanitarie (Biologi, Chimici, Psicologi) ambulatoriali, relativi al triennio 2019-2021. Leggi tutto. 

Liste di attesa. Anche l’Inghilterra arranca. Indagine dell’ufficio statistico nazionale: 10 milioni di persone aspettano le cure
Lo studio dell’ONS è il primo nel suo genere a valutare le esperienze di chi si trova in attesa di visite ospedaliere, esami o cure mediche, ed è stato effettuato su dati sperimentali, auto-riferiti e che potrebbero differire da altre statistiche sulle liste di attesa (come quelle ufficiali del NHS England, che parla di ‘soli’ 6,3 milioni di cittadini in lista di attesa). Ma la stampa inglese riporta con clamore i dati. Leggi tutto.

Covid. Il tribunale dei ministri ha archiviato l’ultimo procedimento a carico di Speranza: “Ha agito per la tutela della salute dei cittadini”
"Ho sempre creduto che la verità sarebbe emersa. In una situazione difficilissima, ho dato tutto me stesso per salvare la vita delle persone, seguendo le indicazioni della comunità scientifica. Ho vissuto giorni non facili, anche per una vera e propria campagna d’odio, tuttora in corso, alimentata da alcuni organi di comunicazione", ha commentato l’ex ministro della Salute. Leggi tutto. 

Dalla Newsletter del 5 aprile 2024
Ssn. Schillaci: “Veniamo da stagione di tagli, con questo governo la sanità è diventata priorità”. E ribadisce: “Via tetto di spesa per il personale”
"A chi sostiene che avremmo tagliato i fondi alla sanità ricordo che non è così: solo con l’ultima legge di bilancio ci sono 3 miliardi in più nel 2024, 4 miliardi nel 2025, 4,2 miliardi nel 2026. Non ricordo incrementi del Fondo di questa portata nelle finanziarie dei governi di qualche anno fa". E poi sul prossimo futuro, oltre al nuovo piano nazionale per governare le liste di attesa ha annunciato la volontà di eliminare il tetto di spesa per il personale e l’indennità di specificità per tutti gli operatori sanitari. Leggi tutto. 

World Health Day. Vaccari (FNOPO): “Donne troppo impegnate a prendersi cura degli altri, trascurano la loro salute”
“L’Ostetrica/o è il professionista sanitario che, in virtù della sua specifica preparazione, può meglio prendersi cura della salute della donna, dalla nascita alla terza età. Non è un caso che fin dalla loro istituzione (legge n. 405 del 1975) l’Ostetrica/o sia il fulcro dei Consultori Familiari”. Leggi tutto. 

Dal 1990 l’aspettativa di vita a livello globale è aumentata di 6,2 anni
Il merito va soprattutto al contrasto delle patologie enteriche, delle infezioni delle basse vie respiratorie, dell’ictus e della cardiopatia ischemica. L’area geografica che ha fatto registrare l’aumento più consistente dell’aspettativa di vita è quella che comprende Sud-Est asiatico, Asia centrale ed Oceania, con 8,3 anni. Tutto questo emerge da uno studio pubblicato da The Lancet e condotto dall’Institute for Health Metrics and Evaluation. Leggi tutto. 

Anziani. “4 su 10 sono esclusi per l’età dalle cure migliori”. L’allarme dei Geriatri. Nasce la Carta di Firenze, primo manifesto mondiale contro l’ageismo sanitario
Lo stigma verso i grandi anziani accorcia anche la vita: rischio fino a 4 volte più alto di mortalità. Il 40% è tagliato fuori dalle terapie più avanzate e appropriate e dai protocolli sperimentali senza valide ragioni mediche ma solo in base all’età. Il manifesto pubblicato su European Geriatric Medicine e The Journals of Gerontology, individua dodici azioni concrete per combattere pregiudizi e stereotipi legati all’età nell’assistenza sanitaria e migliorare qualità e durata di vita degli anziani. Leggi tutto. 

Giornata mondiale Salute. Cgil: “Governo incassa quattro pesanti bocciature, urgente mobilitazione per sanità pubblica”
“Il viaggio è molto più pericoloso di quel che appare, occorre far cambiare strada al Governo, non è sufficiente correggere la direzione. La mobilitazione per la sanità pubblica - conclude - è ancora più necessaria e urgente, per questo saremo in piazza con la Uil il prossimo 20 aprile a Roma”, dice Barbaresi. Leggi tutto. 

Dalla Newsletter del 8 aprile 2024
Ecco com’è cambiato il Ssn in 10 anni. Chiuso un ospedale su dieci. Cresce il privato e nonostante i progressi le unità di personale sono ancora poche. Finito il Covid è di nuovo taglio dei letti: sono 30 mila in meno rispetto al 2020
Sono alcuni degli scatti che emergono dal nuovo Annuario del Ssn relativo al 2022 appena pubblicato dal Ministero della Salute che confrontato con il medesimo report di 10 anni prima evidenzia come il Servizio sanitario abbia lentamente mutato volto con un’assistenza territoriale in difficoltà e sostenuta in gran parte dal privato. Pochi progressi nell’Assistenza domiciliare integrata mentre pare invertirsi il trend sul personale sanitario che torna a crescere anche se rispetto a dieci anni prima segna un -4.500 unità. Leggi tutto. Link all’Annuario 2022. Link all’Annuario 2012.

Un ponte con medici e istituzioni, l’evoluzione delle associazioni dei pazienti sta cambiando la sanità
Nel corso degli anni il ruolo delle associazioni dei pazienti si è evoluto, così come si è evoluto il ruolo del paziente, oggi considerato in misura maggiore (seppure non ancora sufficiente) protagonista fondamentale nelle decisioni relative alla sua salute. Leggi tutto. 

Ci sono o no i tagli alla sanità? Il fondo cresce, ma resta poco per gli investimenti. E pesano gli 1,2 mld in sospeso per gli ospedali
La spesa sanitaria in termini nominali possiamo dire che è cresciuta, passando dai 128,8 miliardi del 2023 ai 134,7 miliardi del 2024. C’è però da aggiungere che, di questo incremento, 2 miliardi erano già previsti dalla manovra precedente e il resto viene sostanzialmente tutto eroso dagli accantonamenti per i rinnovi contrattuali del personale e per il finanziamento della sanità privata al fine di contrastare il fenomeno delle liste d’attesa. Resta poi aperta la polemica con le Regioni che lamentano un taglio 1,2 mld per l’ammodernamento degli ospedali con il nuovo decreto Pnrr. 
Leggi tutto. 

Dalla Newsletter del 9 aprile 2024
Ssn. Gimbe: “Quasi 2 mln di persone hanno rinunciato a curarsi per ragioni economiche. A rischio 2,1 mln di famiglie indigenti”
Nel 2022 oltre 25,2 milioni di famiglie italiane in media hanno speso per la salute € 1.362, oltre € 64 euro in più rispetto al 2021. Sono 4,2 milioni le famiglie che hanno dovuto limitare le proprie spese per la salute, in particolare al Sud. Cartabellotta: "La spesa out-of-pocket, seppur in lieve e costante aumento, viene arginata da fenomeni quali la limitazione delle spese per la salute, l’indisponibilità economica temporanea e la rinuncia alle cure". Leggi tutto. 

Green pass. Kluge (Oms Europa): “L’Italia non aderirà? Ci rifletta bene”
"Si tratta di una sorta di fascicolo sanitario elettronico, come quello fornito dalle autorità sanitarie locali, ma verificabile e accettato in tutto il mondo. Ogni Paese sovrano ha il diritto di decidere se aderire al nuovo sistema di Green pass. Vorrei incoraggiare tutti i Paesi - compresa l’Italia - a riflettere attentamente su come gestirebbero la prossima crisi sanitaria". Così il direttore dell’Ufficio regionale dell’Oms per l’Europa, in un’intervista all’Adnkronos Salute. Leggi tutto. 

Dalla Newsletter del 10 aprile 2024
Nel Ssn sempre meno medici. Tra ospedalieri, mmg, pediatri e continuità assistenziale quasi 11 mila in meno in dieci anni
È questo il dato che emerge dal confronto tra il 2022 e il 2012 secondo i dati del Ministero della Salute. In controtendenza gli infermieri che negli ultimi dieci anni sono aumentati di 7.076 unità. Leggi tutto. 

Dalla Newsletter dell’11 aprile 2024
Nel 2024 la spesa per il Ssn è a quota 138,7 mld (+5,8%). Ma nel triennio 2025-2027 in rapporto al Pil scende dal 6,3 al 6,2%. Il nuovo Def
L’incremento per il 2024 è dettato da diversi fattori quali, ad esempio, l’assistenza per i rifugiati ucraini, il rinnovo contrattuale dei dirigenti degli enti del Ssn e il nuovo tetto per acquisti diretti della spesa farmaceutica. Nel triennio 2025-2027, la spesa sanitaria è prevista crescere a un tasso medio annuo del 2%. Nello stesso arco temporale il Pil nominale crescerebbe in media del 3,1%. Conseguentemente, la spesa sanitaria sul Pil scende dal 6,3 al 6,2%. Leggi. Link al documento.

Salute mentale. Anelli (Fnomceo): “Occorre un intervento straordinario”. In audizione al Senato chieste più risorse, più personale, più sicurezza
Secondo il “Rapporto salute mentale. Analisi dei dati del Sistema Informativo per la Salute Mentale (SISM). Anno 2022”, gli utenti psichiatrici assistiti dai servizi specialistici nel corso del 2022 ammontano a 776.829 unità con tassi standardizzati che vanno da 84,8 per 10.000 abitanti adulti della Sardegna fino a 266,1 della P.A. di Bolzano (valore totale Italia 154,2). Leggi tutto. 

Aborto. Parlamento europeo chiede al Consiglio dell’UE di aggiungerlo alla Carta dei diritti fondamentali
Secondo i deputati che hanno votato la risoluzione non vincolante, il diritto all’aborto costituisce un diritto fondamentale dunque gli Stati membri devono depenalizzarlo completamente. Stop ai finanziamenti dell’UE ai gruppi anti-scelta. La sessualità e l’educazione relazionale devono essere a disposizione di tutti. Leggi tutto. 

Dalla Newsletter del 12 aprile 2024
Farmaci. In 8 anni spesa pubblica cresciuta di 3,6 mld. E anche i  cittadini hanno pagato di tasca loro 1,5 miliardi in più
Nella sua Relazione al Parlamento sulla gestione dei servizi sanitari regionali la Corte dei Conti ricorda gli acquisti diretti sono cresciuti costantemente (+4,2 mld) determinando superamenti costanti della spesa programmata mentre la spesa convenzionata è scesa di 800 mln. Quanto alla spesa dei cittadini, i maggiori esborsi, superiori alla media nazionale sia in termini di spesa lorda che, soprattutto, di compartecipazione al prezzo di riferimento dei farmaci, si concentrano soprattutto nelle Regioni del Mezzogiorno. Leggi tutto. 

Dalla Newsletter del 15 aprile 2024
Disforia di genere. Al Careggi in alcuni casi usata triptorelina anche senza il parere psichiatrico. La relazione del Ministero della Salute
Tra i rilievi indicati, la necessità di "prevedere che tutti i casi senza eccezione siano visitati dal neuropsichiatra infantile", e di "produrre con urgenza procedure dettagliate per diagnosi e presa in carico dei soggetti con disforia di genere". Infatti, a causa di una erronea interpretazione della determina Aifa, alcuni casi trattati con triptorelina sarebbero stati oggetto soltanto di trattamento psicologico e psicoterapeutico, e non anche psichiatrico. Leggi tutto. Link alla relazione.

Donazioni e trapianti. “Task force itineranti per colmare i gap regionali”. Intervista al Direttore del Cnt Giuseppe Feltrin
E poi rafforzamento della comunicazione per “conquistare” le sacche di indecisi sul fronte nelle dichiarazioni di volontà alla donazione. Ed anche potenziamento delle attività di ricerca per “accreditare” sempre di più a livello scientifico il nostro paese nello scenario internazionale. Queste le coordinate da seguire, nel prossimo quinquennio, per potenziare il sistema trapianti indicate dal neo direttore del Centro Nazionale Trapiani e delineate in occasione della Giornata nazionale per la donazione di organi e tessuti. Leggi tutto. 

Ssn. Snami: “Le cure sanitarie non dovrebbero essere un lusso”
"La crescente disparità tra le Regioni, con particolare riferimento al Mezzogiorno, dove l’erogazione dei Livelli Essenziali di Assistenza risulta inadeguata, amplifica le difficoltà economiche dei nuclei familiari e mette a rischio la salute di oltre 2,1 milioni di famiglie in condizione di  indigenza", ha spiegato il presidente nazionale, Angelo Testa, commentando l’ultima analisi di Gimbe. Leggi tutto. 

Assistenza domiciliare integrata. Le Regioni raggiungono nel 2023 l’obiettivo degli over65 assistiti. Risorse garantite, ma non per Sicilia, Campania e Sardegna che non superano l’asticella
È quanto emerge dalla Relazione di sintesi Agenas sul monitoraggio degli obiettivi previsti. La realtà locale con le migliori performance che consentiranno di ottenete le risorse previste dalla legge è la provincia di Trento seguita dall’Umbria con percentuali di incremento superiori al 200% rispetto agli obiettivi. Leggi tutto. Link alla relazione. 

Dalla Newsletter del 16 aprile 2024
Alcohol Prevention Day. Otto milioni i consumatori a rischio, 3 milioni e 700 mila i binge drinker. 770 mila hanno già un danno da alcol non intercettato. I dati Iss 2022
I consumi dilagano soprattutto nelle fasce più vulnerabili della popolazione: minori, adolescenti, donne e anziani. E proprio nella popolazione anziana si registrano le più elevate frequenze di consumatori dannosi con disturbi da uso di alcol non intercettati. Trend in costante aumento dei consumi fuori pasto, soprattutto tra le donne (23,2%): 1milione si ubriaca. Leggi tutto. 

“La prevenzione non sia più la ‘Cenerentola’ del Ssn”.  Il 20 aprile gli internisti di Fadoi e Animo nelle piazze per visitare e dare consigli di salute ai cittadini
I medici e gli infermieri dei reparti di Medicina Interna saranno presenti in 21 piazze italiane dalle 9 alle 18 per avvicinarsi alla cittadinanza e far conoscere le attività di prevenzione in un contesto diverso, al di fuori dei luoghi istituzionali della cura.I cittadini, gratuitamente, potranno essere visitati per valutare lo stato di salute generale ed eventuali rischi di patologie cardio-vascolari, ipertensione arteriosa, dislipidemia, diabete, obesità, bronchite cronica, infezioni. Leggi tutto. 

Aborto. Fp Cgil: “Noi in piazza per difendere libertà donne”
“Continueremo mobilitazione contro tentativo smantellamento consultori pubblici luogo dei diritti e delle tutele” ha detto il sindacato che oggi ha manifestato contro “l’ennesimo attacco del governo Meloni alla salute, alla libertà delle donne e al sistema dei servizi pubblici”. Leggi tutto. 

Def. Gimbe: “Spesa sanitaria in calo nel 2023, per il 2024 aumento illusorio. Italia ultima tra Paesi del G7, a rischio diritto a tutela salute” 
"Il Def 2024 conferma che, in linea con quanto accaduto negli ultimi 15 anni, la sanità pubblica non rappresenta affatto una priorità neppure per l’attuale Governo. La comunicazione pubblica dell’Esecutivo continua a puntare esclusivamente sulla spesa sanitaria in termini assoluti che dal 2012 è (quasi) sempre aumentata rispetto all’anno precedente, e non sul rapporto spesa sanitaria/Pil che documenta al contrario un lento e inesorabile declino". Leggi tutto. 

Liste di attesa. Insostenibili per 9 italiano su 10. E oltre 7 su 10 ritengono che il Governo debba investire più risorse per Ssn
L’indagine rivela che gli italiani sono sempre più attenti nella gestione della loro salute, ma che non per tutti il personale sanitario risponde adeguatamente alle esigenze e soprattutto il Sistema sanitario nazionale sembra non stare al passo con le richieste dei cittadini. La survey inoltre mostra una spaccatura tra gli italiani per quanto riguarda la percezione della competenza dei medici e del lavoro delle industria farmaceutiche. Leggi tutto. 

Dopo anni di silenzio Inail pubblica nuovamente i Profili di Rischio per il comparto
Si tratta di un corposo ed utilissimo  repertorio di documenti di approfondimento riguardanti i fattori di rischio per la sicurezza e la salute a cui i lavoratori possono essere esposti durante le fasi che caratterizzano i comparti lavorativi della piccola e media impresa (PMI), compreso il comparto sanità. Leggi tutto. 

Aborto. Vaccari (Fnopo): “L’interruzione volontaria di gravidanza è un diritto garantito dalla legge. Per tutelarlo appieno applicare la 194 in modo omogeneo su tutto il territorio nazionale”
La Presidente della FNOPO: “La legge 194 ha avuto un duplice effetto positivo: non solo gli aborti sono usciti dalla clandestinità, ma sono anche diminuiti, passando dai 234mila del 1983 (anno record) ai 66.400 nel 2020”. Leggi tutto. 

Dalla Newsletter del 17 aprile 2024
Aumentano nel 2023 i cittadini che rinunciano alle prestazioni sanitarie. Colpa di liste d’attesa e problemi economici
I dati contenuti nel rapporto Bes dell’Istat. Con 372 mila persone in più si raggiunge un contingente di circa 4,5 mln di cittadini che hanno dovuto rinunciare a visite o accertamenti per problemi economici, di lista di attesa o difficoltà di accesso. Tale incremento può attribuirsi a conseguenze dirette e indirette dello shock pandemico, come il recupero delle prestazioni in attesa differite per il COVID-19 o la difficoltà di riorganizzare efficacemente l’assistenza sanitaria. Leggi tutto. 

Assunzione personale sanitario straniero. Dalle Commissioni per verificare le qualifiche agli elenchi speciali straordinari. Le nuove regole all’esame della Stato Regioni
Il decreto bollette aveva previsto questa possibilità fino al 31 dicembre 2025 per fronteggiare la grave carenza di personale sanitario e socio-sanitario. Presso ogni Regione dovrà essere istituita una apposita Commissione verificare il possesso dei requisiti che gli interessati devono possedere alla presentazione dell’istanza volta all’esercizio temporaneo dell’attività lavorativa, previa iscrizione negli elenchi speciali straordinari. Domani l’esame in Stato Regioni. Leggi tutto. Link al testo. 

Torna a crescere nel 2023 la speranza di vita. Peggiora invece il benessere psicologico dei giovani. Italiani meno sedentari ma cresce il numero degli obesi. Il nuovo Rapporto Bes
Pubblicato dall’Istat il nuovo rapporto sul Benessere equo e sostenibile. Nel 2023 la speranza di vita è pari a 83,1 anni e risulta in aumento rispetto al 2022 (82,3), recuperando quasi del tutto il livello del 2019 (83,2 anni). Ma la speranza di vita in buona salute nel 2023 è pari a 59,2 anni e si riduce rispetto ai 60,1 anni del 2022. A partire dal 2020 si è osservato un preoccupante peggioramento del benessere psicologico soprattutto tra i più giovani, in particolare le ragazze. 
Leggi tutto. Link al rapporto. 

Elezioni Europee. Per i cittadini le priorità sono povertà, salute pubblica ed economia 
Indagine Eurobarometro in vista delle elezioni del prossimo 8-9 giugno. I cittadini europei vorrebbero che la lotta alla povertà e all’esclusione sociale (33%) e il sostegno alla sanità pubblica (32%) fossero i principali temi in discussione durante la campagna elettorale. In Italia la quota di cittadini che vorrebbe parlare di più di salute pubblica sale al 38%. Ma gli italiani sono anche i più pessimisti sul loro futuro. Leggi tutto. 

Questo numero di Block Notes è pubblicato sul nostro sito al seguente Link

Tutti i numeri arretrati di Block Notes sono disponibili sul sito della CGIL Lombardia al seguente Link.
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